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Protezione delle donne in stato di gravidanza o in 
periodo di allattamento professionalmente esposte 
a radiazioni ionizzanti 
 
La presente guida è destinata alle donne che, du-
rante la gravidanza o l’allattamento, sono impie-
gate in settori in cui sono esposte a radiazioni 
ionizzanti12, nonché ai datori di lavoro e ai periti in 
radioprotezione responsabili di garantire condi-
zioni di lavoro sicure per le lavoratrici. Il docu-
mento propone raccomandazioni sulle pratiche, 
sulle risorse e sui metodi di lavoro atti ad assicu-
rare una radioprotezione ottimale ed efficace per 
le donne in stato di gravidanza, i nascituri e i lat-
tanti. 
 

Si tenga presente che questa guida non tratta il 
caso delle donne in stato di gravidanza o in pe-
riodo di allattamento in quanto pazienti che bene-
ficiano di esami o trattamenti radiologici per 
motivi medici. 
 
Un’applicazione adeguata delle raccomandazioni 
contenute in questa guida può contribuire a mi-
gliorare la protezione delle donne in stato di gra-
vidanza o in periodo di allattamento esposte a 
radiazioni ionizzanti nell’esercizio della loro pro-
fessione. 
 

 

 

 

Contesto
La protezione delle donne in stato di gravidanza o 
in periodo di allattamento e che sono esposte a 
radiazioni ionizzanti sul posto di lavoro è discipli-

 
1 Questa guida non riguarda le radiazioni non ionizzanti. L’autorità competente 

in questo settore è la Segreteria di Stato dell’economia (SECO). 
2 Le donne che non sono considerate come professionalmente esposte a radia-

zioni ionizzanti, ad esempio se lavorano con impianti a raggi X dotati di 

nata da vari testi normativi, in particolare dall’or-
dinanza del 26 aprile 2017 sulla radioprotezione 
(art. 53 e 57 ORaP [1]), dall’ordinanza del 20 
marzo 2001 sulla protezione della maternità [2], 

protezione totale, di norma non sono interessate dalle disposizioni della 
presente guida 

Questa guida affronta unicamente la protezione da radiazioni ionizzanti e non copre altri rischi legati 
alla tutela della maternità. Ai sensi dell'articolo 63 dell'ordinanza 1 concernente la legge sul lavoro, 
ogni azienda che prevede l’esecuzione di lavori pericolosi o gravosi per le madri e i bambini è tenuta 
a conferire la valutazione dei rischi a una persona competente. I requisiti legali in materia di tutela 
della maternità devono essere rispettati nella loro totalità: www.seco.admin.ch/mutterschutz  
 

http://www.seco.admin.ch/mutterschutz
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dalla legge sul lavoro (art. 35 LL [3]) e dall’ordi-
nanza 1 concernente la legge sul lavoro (art. 60–
64 OLL 1 [4]). Anche la Commissione federale 
della radioprotezione (CPR) ha pubblicato racco-
mandazioni in merito a questo tema [5]. 
 
Il titolare della licenza deve assicurarsi che tutte 
le persone presenti nell’azienda siano informate 

riguardo ai pericoli che possono derivare dalle ra-
diazioni ionizzanti per la loro salute e per quella 
del nascituro o del lattante (art. 20 e 51 ORaP). 
 
Le raccomandazioni internazionali specificano 
che devono essere adottate misure di protezione 
supplementari dal momento in cui una donna an-
nuncia la sua gravidanza al datore di lavoro, al fine 
di proteggere il nascituro [6][7][8]. 

Persone interessate e luoghi di lavoro
Questa guida si applica a tutte le donne in età fer-
tile, in stato di gravidanza o in periodo di allatta-
mento che lavorano in un’area sorvegliata o 
controllata, nelle vicinanze di un impianto radiolo-
gico, a contatto con sostanze radioattive o come 
personale di volo. 

Le seguenti professioni sono particolarmente a 
rischio se sono a contatto con radiazioni ioniz-
zanti: 

• medici, dentisti, veterinari; 

• tecnici di radiologia medica (TRM); 

• assistenti medici, assistenti veterinari, assi-
stenti odontoiatrici, igienisti dentali; 

• persone che manipolano sorgenti radioattive 
non sigillate nell’ambito di lavori di ricerca, as-
sistenti di laboratorio;  

• personale infermieristico, tecnici di sala ope-
ratoria; 

• persone che lavorano presso gli acceleratori di 
particelle; 

• personale di volo; 

• personale degli impianti nucleari3; 

• personale del settore commerciale et indu-
striale. 

Luoghi di lavoro in cui possono essere presenti 
rischi radiologici: 

• studi medici, studi dentistici, studi veterinari; 

• istituti di radiologia, ospedali (p. es. sale ope-
ratorie, unità di terapia intensiva); 

 
3 Per informazioni specifiche sul settore nucleare, consultare il documento re-

datto dall’IFSN (ENSI): B09/d, «Ermittlung und Aufzeichnung der Dosen 

• aree di lavoro riservate alla manipolazione di 
sostanze radioattive; 

• stanze dei pazienti per la radioterapia; 

• aerei di linea; 

• impianti nucleari; 

• aree controllate e sorvegliate nel commercio 
e nell’industria (sterilizzazione, verifica di ma-
teriali ecc.). 

Nello specifico, durante gli esami o le manipo-
lazioni seguenti, il personale potrebbe essere 
esposto a dosi più elevate: 

• angiografia, cardiologia interventistica; 

• radiologia interventistica; 

• esami sotto controllo fluoroscopico (urologia, 
gastroenterologia, ortopedia, ecc.); 

• manipolazione e applicazione di isotopi ra-
dioattivi nella ricerca e nella medicina nu-
cleare; 

• scanner, durante la permanenza in sala 
d’esame (monitoraggio del paziente); 

• servizio su aerei di linea; 

• lavoro in strutture nucleari; 

• radiografia mobile mediante raggi X e gamma 
per i controlli non distruttivi dei materiali; 

• trasporto di sostanze radioattive. 

Per ulteriori informazioni sul personale ospeda-
liero esposto alle radiazioni ionizzanti, consultare 
la guida «Dosimetria in ospedale» [9].  

strahlenexponierter Personen» https://www.ensi.ch/de/dokumente/richtli-
nie-ensi-b09-deutsch/ (disponibile solo in tedesco). 

https://www.ensi.ch/de/dokumente/richtlinie-ensi-b09-deutsch/
https://www.ensi.ch/de/dokumente/richtlinie-ensi-b09-deutsch/
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Requisiti legali, raccomandazioni e responsabilità
Ordinanza sulla radioprotezione 
Per garantire una protezione adeguata del nasci-
turo o del lattante, è fondamentale adottare mi-
sure specifiche di radioprotezione per le donne in 
stato di gravidanza o in periodo di allattamento. 

L’articolo 53 capoverso 3 ORaP [1] dispone per le 
persone professionalmente esposte alle radia-
zioni che: 

«Dal momento in cui è constatato lo stato di gra-
vidanza e fino al termine della stessa, l’esposi-
zione alle radiazioni delle donne in stato di 
gravidanza deve essere accertata mensilmente». 

Inoltre, l’articolo 53 capoverso 5 ORaP [1] pre-
scrive che:  

«Le donne in stato di gravidanza devono, su loro 
richiesta, essere esentate dalle seguenti attività: 

a. dal servizio di volo; 

b. da lavori con materiale radioattivo in cui 
sussiste il rischio di un’incorporazione o 
di una contaminazione; 

c. da lavori che possono essere eseguiti so-
lamente da una persona esposta profes-
sionalmente a radiazioni della categoria 
A». 

Appartengono alla categoria A le persone che 
possono ricevere una dose efficace superiore a 6 
mSv e/o una dose equivalente per la pelle e/o le 
estremità superiore a 150 mSv e/o una dose equi-
valente per il cristallino superiore a 15 mSv per 
ogni anno civile (art. 52 ORaP [1]).  

Attenzione: I lavoratori di categoria A non de-
vono accumulare tali dosi. Tuttavia, a causa della 
natura delle loro mansioni, sono soggetti a un ri-
schio potenziale di accumulo graduale. 

Lavorare con apparecchiature che emettono ra-
diazioni ionizzanti, come le macchine a raggi X, 
non ha effetti sul latte materno. Tuttavia, le donne 
che allattano e che possono entrare in contatto 
con sostanze radioattive nell’esercizio della loro 
attività lavorativa devono adottare misure precau-
zionali supplementari per ridurre i rischi di conta-
minazione o incorporazione. Questo vale in 
particolare per la manipolazione di sorgenti ra-
dioattive non sigillate utilizzate negli di ospedali, 

nei laboratori di ricerca o nelle industrie, o in ge-
nerale, durante lavori che coinvolgono materiali 
contaminati o attivati.  

L’articolo 53 capoverso 6 ORaP [1] precisa: 

«Le donne che allattano non possono eseguire la-
vori con materiale radioattivo in cui sussiste un 
rischio elevato d’incorporazione». 

L’articolo 57 capoverso 2 ORaP [1] stabilisce il li-
mite di dose per questa categoria di lavoratrici: 

«Le donne in stato di gravidanza possono essere 
impiegate quali persone professionalmente espo-
ste a radiazioni solamente se è garantito che, dal 
momento in cui è constatato lo stato di gravi-
danza e fino al termine della stessa, non viene su-
perata la dose efficace di 1 mSv per il nascituro».  

Inoltre, le donne in stato di gravidanza sono eso-
nerate dai compiti che sono tenuti a svolgere spe-
cifici gruppi di persone in una situazione di 
esposizione di emergenza, secondo l’articolo 142 
ORaP [4]. Quest’esenzione è raccomandata an-
che per le donne in periodo di allattamento se non 
è possibile escludere un rischio di incorporazione. 

Ordinanza 1 concernente la legge sul lavoro e 
ordinanza sulla protezione della maternità 
Il perito in radioprotezione è tenuto a effettuare 
una valutazione dei rischi potenziali associati all'e-
sposizione alle radiazioni ionizzanti associati al po-
sto di lavoro prima che le lavoratrici entrino in 
servizio (art. 63 OLL 1 [7]). Se necessario, deve 
elaborare un piano di misure protettive adeguate 
o adattare le condizioni di lavoro relative all’espo-
sizione professionale alle radiazioni al fine di ga-
rantire una protezione sufficiente all’embrione, al 
nascituro o al lattante mediante la madre. Il perito 
in radioprotezione deve dimostrare e spiegare 
chiaramente che l’esposizione alle radiazioni io-
nizzanti rimarrà al di sotto della dose cumulativa 
efficace di 1 mSv per il nascituro, tenendo conto 
delle misure di radioprotezione. Al di là del funzio-
namento ordinario, è necessario considerare an-
che il rischio di incidenti o di manipolazioni errate. 
Le lavoratrici devono essere informate sulle mi-
sure specifiche di radioprotezione applicabili in 
caso di gravidanza o allattamento e dell’impor-
tanza di attenersi scrupolosamente alle racco-
mandazioni sulla radioprotezione. Queste 
informazioni devono essere fornite prima dell'ini-
zio della gravidanza. Ciononostante, le misure 
adottate non devono comportare alcuno svantag-
gio economico né personale per la donna in stato 
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di gravidanza o in periodo di allattamento. È fon-
damentale sottolineare che l’esperto in radiopro-
tezione non può decidere se una donna in stato di 
gravidanza possa continuare a lavorare in un am-
biente esposto a radiazioni ionizzanti. Questa va-
lutazione è di competenza del medico curante che 
segue la donna durante la gravidanza (art. 2 ordi-
nanza sulla protezione della maternità [2]) e che, 
durante il test di idoneità, tiene conto del risultato 
della valutazione del rischio effettuata dal perito 
in radioprotezione. 

Tuttavia, un’incapacità lavorativa di una donna in 
stato di gravidanza a causa dell’esposizione alle 
radiazioni ionizzanti è considerata giuridicamente 
un divieto di lavoro e non corrisponde a un’inabi-
lità al lavoro dovuta a malattia. Se non è in grado 
di offrire un altro lavoro senza rischi radiologici, il 
datore di lavoro deve continuare a pagare l’80 per 
cento del salario, oltre a un’indennità adeguata 
alla perdita di salario (art. 35 LL [3]). 

Le disposizioni speciali in materia di protezione 
sono riassunte nell’ordinanza sulla protezione 
della maternità [2] e in una tabella riassuntiva 
[12]. Le pubblicazioni della SECO relative alla 
protezione della maternità sono disponibili per 
consultazione al seguente indirizzo: 
www.seco.admin.ch/mutterschutz. 

Responsabilità 
Garantire una protezione ottimale di questa cate-
goria di lavoratrici e il rispetto dei valori limite di 

dose è una delle responsabilità del perito in radio-
protezione. I suoi compiti sono descritti dettaglia-
tamente nella guida dell’UFSP «Compiti e 
obblighi del perito in radioprotezione nell’ambito 
dell’applicazione di radiazioni ionizzanti» [10]. 

Il titolare della licenza o il perito in radioprotezione 
deve fornire alle donne in età fertile le informa-
zioni e/o le istruzioni necessarie per sensibiliz-
zarle ai rischi di un’esposizione a radiazioni 
ionizzanti per il nascituro (art. 51 cpv. 4 ORaP [1]; 
art 63 OLL1 [4]). Inoltre, deve informarle sui rischi 
per la salute dei lattanti associati all’incorpora-
zione di sostanze radioattive da parte di una 
donna in periodo di allattamento, nonché sulle mi-
sure specifiche di radioprotezione atte a ridurre 
questo tipo di esposizioni e a proteggere sia la 
madre sia il lattante [11]. 

Raccomandazioni 
Una lavoratrice non è tenuta ad informare il pro-
prio datore di lavoro qualora sia a conoscenza o 
sospetti di essere incinta o se stia allattando. Tut-
tavia, si raccomanda vivamente a tali lavoratrici di 
comunicare tempestivamente al datore di lavoro 
la gravidanza o il periodo di allattamento, poiché 
quest’ultimo non può né deve attuare misure di 
protezione prima di essere stato debitamente in-
formato della gravidanza (prevista) o dell'allatta-
mento [11].

Metodo di lavoro e comportamento
Il metodo più efficace per escludere qualsiasi ri-
schio consiste, qualora sia possibile, nell’asse-
gnare le donne interessate a un altro posto di 
lavoro (cioè al di fuori delle aeree controllate e 
sorvegliate) per la durata della gravidanza o 
dell’allattamento e per un periodo da concordare 
con il datore di lavoro. Questa decisione viene 
raggiunta dal perito in radioprotezione in consul-
tazione con la donna in stato di gravidanza o in 
periodo di allattamento.  

In caso di esposizione a radiazioni ionizzanti in 
ambiente professionale, devono essere applicate 
rigorosamente le seguenti regole: 

• Distanza: la persona interessata deve tenersi 
il più lontano possibile dalla sorgente di radia-
zioni, poiché l’intensità delle radiazioni è in-
versamente proporzionale al quadrato della 
distanza. 

• Tempo di permanenza: il tempo trascorso in 
prossimità delle sorgenti di radiazioni deve 
essere il più breve possibile. 

• Mezzi di protezione adeguati: durante la 
messa in funzione o l’utilizzo di sistemi me-
dici a raggi X, le donne devono indossare 
grembiuli di radioprotezione adattati durante 
la gravidanza, come in circostanze normali. I 
grembiuli devono avere lunghezza e dimen-
sioni adeguate. Di norma, le donne in stato di 
gravidanza devono utilizzare una protezione 
integrale ed evitare l’uso di protezioni unilate-
rali (aperture sulla schiena), come stabilito 
dall’ordinanza del 26 aprile 2017 concernente 
la radioprotezione nei sistemi a raggi X per 
uso medico (art. 24 e allegato 2 OrX [13]).  

http://www.seco.admin.ch/mutterschutz
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L’accesso di donne in stato di gravidanza o in pe-
riodo di allattamento alle aree controllate o sorve-
gliate richiede l’adozione di misure di 
radioprotezione appropriate. A tal fine è necessa-
ria una valutazione preliminare specifica da parte 
di un perito in radioprotezione dei rischi di incor-
porazione e/o di esposizione esterna. All’occor-
renza le misure di radioprotezione saranno 
adeguate a questo gruppo di persone. 

Se il limite di dose viene superato, le donne in 
stato di gravidanza non devono più lavorare in 

aree controllate o sorvegliate per il resto della gra-
vidanza (art. 58 ORaP [1]). 

I documenti relativi all’attuazione dell’ordinanza 
sulla protezione della maternità (p. es. la valuta-
zione dei rischi) sono disponibili sul sito web della 
Federazione dei medici svizzeri FMH [14]. 

La Tabella 1 fornisce una panoramica sintetica 
delle principali raccomandazioni, dei limiti di dose, 
degli obblighi per i datori di lavoro e del quadro 
giuridico per le donne in stato di gravidanza e in 
periodo di allattamento. 

 

 

Tabella 1: Panoramica dei principi fondamentali di radioprotezione per lavoratrici in gravidanza o in fase di allattamento. 

Dosimetria individuale
Le persone professionalmente esposte alle radia-
zioni ionizzanti devono portare obbligatoriamente 
un dosimetro individuale (art. 61 ORaP [4]). Du-
rante la gravidanza, il dosimetro deve essere in-
dossato all’altezza del ventre anziché del petto, 

come stabilito dall’articolo 8 dell’ordinanza del DFI 
del 26 aprile 2017 sulla dosimetria individuale e 
ambientale [15], e la dose deve essere determi-
nata su base mensile. 

 Donna incinta Donna che allatta 

Quadro legale 
o Ordinanza sulla radioprotezione 
o Ordinanza 1 concernente la legge sul lavoro 
o Ordinanza sulla protezione della maternità 

Limite di dose 1 mSv per gravidanza 6 o 20 mSv 
Sorveglianza dosimetrica Mensile 
Aree interessate Controllate e/o sorvegliate Controllate 

Rischio • Esposizione esterna 
• Incorporazione • Incorporazione 

Porto del dosimetro 

• Ventre 
• Petto: dosimetro complemen-

tare collocato sul grembiule 
protettivo 

• Dosimetro attivo facoltativo 
ma raccomandato per alcune 
attività 

• Petto 
• Petto: dosimetro complemen-

tare collocato sul grembiule 
protettivo 

 

Protezione individuale Dispositivi di protezione appropriati  

Responsabilità del titolare 
della licenza 

o Analizzare gli eventuali rischi associati al posto di la-
voro 

o Ribadire l’importanza di una comunicazione tempe-
stiva 

• Sensibilizzare sur rischi per il 
nascituro legati all’esposizione 
alle radiazioni 

• Informare sui rischi per la sa-
lute del lattante allattato al 
seno in caso d’incorporazione 
di sostanze radioattive da 
parte della madre 

Modifiche del luogo di la-
voro 
 

o Valutare i compiti e proporre altri incarichi all’occorrenza 
o Prevedere restrizioni temporanee del lavoro se sarà necessa-

rio 

• Prevedere modifiche del la-
voro per ridurre l’esposizione 
alle radiazioni 

• Modificare il lavoro per elimi-
nare il rischio di incorpora-
zione di sostanze radioattive 
da parte della madre 

Raccomandazioni Annunciare il più presto possibile la 
gravidanza 

Annunciare il più presto possibile 
la decisione di allattare 
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In situazioni specifiche, per esempio quando il li-
vello di dose indicato da un singolo dosimetro non 
è rappresentativo della dose efficace, le lavoratrici 
devono portare un secondo dosimetro (art. 9 ordi-
nanza sulla dosimetria [15]). Inoltre, se viene uti-
lizzato un grembiule protettivo in piombo, il 
secondo dosimetro deve essere portato sopra il 
grembiule all’altezza del petto (art. 10 ordinanza 
sulla dosimetria [15]), come illustrato nella Figura 
1.  

Oltre a queste misure, le autorità possono esigere 
l’impiego di un dosimetro individuale attivo sup-
plementare (art. 53 ORaP [1]; art. 14 ordinanza 
sulla dosimetria [15]). L’UFSP raccomanda che le 
donne in stato di gravidanza indossino un dosime-
tro individuale attivo con funzione di allarme all’al-
tezza del ventre quando effettuano procedure 

sotto controllo fluoroscopico, in modo da rilevare 
il superamento di un livello massimo di dose e/o 
di un’intensità di dose predefinita.  

In aggiunta, in caso di rischi di incorporazione du-
rante la manipolazione di sostanze radioattive, de-
vono essere effettuati controlli dell’incorporazione 
tramite misurazioni di sondaggio in conformità 
all’allegato 15 dell’ordinanza sulla dosimetria indi-
viduale [15]. Ulteriori informazioni sono disponibili 
nella guida dell’UFSP «Dosimetria nella manipola-
zione di materiale radioattivo non sigillato» [16]. 

Laddove i dosimetri personali convenzionali non 
sono in grado di determinare la dose accumulata, 
per esempio nel caso del personale di volo, la 
dose efficace può essere determinata utilizzando 
un software approvato (art. 62 ORaP [1]). 
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Valore giuridico
Questa guida è un aiuto all’esecuzione fornito dall’UFSP in 
qualità di autorità di vigilanza nel campo della radioprote-
zione. Si rivolge principalmente ai titolari di licenze e ai pe-
riti (come pure alle autorità cantonali nel settore del 
radon). Essa concretizza determinati requisiti previsti dal 
diritto in materia di radioprotezione e corrisponde allo 
stato attuale della scienza e della tecnica. I titolari di li-
cenze e i periti (o le autorità cantonali), che si attengono a 

questa guida possono presumere di eseguire il diritto in 
materia di radioprotezione in conformità con la legge. 
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